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Seppie al nero alla veneziana
Preparazione
Far saltare gli odori in abbondante olio e rosolare le seppie 
tagliate a pezzi e private del nero. Aggiungere il pomodoro, 
un paio di cucchiai d’acqua, e far cuocere a fuoco moderato. 
Aggiungere a cottura quasi ultimata il nero sciolto in mezza 
tazza di acqua tiepida e continuare fi n quando le seppie 
saranno morbide. Preparare a parte la polenta seguendo le 
istruzioni e servire le seppie guarnite di prezzemolo con 
una fetta di polenta per commensale.

La dietista 
670 Kcal a porzione

Carboidrati ●●● Proteine ●●● Grassi ●

Un secondo molto salutare e digeri-
bile, ricco di antiossidanti, vitamine e 
licopene. Le seppie, magre e molto 
proteiche, contengono una sostanza, 
l’acido eicosapentaenoico, che pro-
tegge dall’ictus e dall’infarto.

Ingredienti per 4 persone 
1 kg di seppie medie con il nero ■

1 confezione di polenta rapida ■
1 trito di odori misti ■

1 peperoncino ■
1 mazzetto di prezzemolo ■

2 cucchiai di pomodoro in tubo ■
olio extravergine d’oliva ■

sale ■❘

Preparazione
facile

Tempo
30 minuti

Costo
medio Questo piatto va servito con una bella fetta di po-

lenta a fi anco, ma in molte regioni italiane l’abbi-
namento pesce-polenta non è considerato ideale. 

Invece da secoli questo connubio ha sfamato generazioni di 
veneti con risultati gastronomici che è poco defi nire eccel-
lenti. Si dice che la polenta usata al posto del pane risalga 
al tempo dell’assedio della Repubblica di Venezia, sostenuta 
da Daniele Manin nel 1849 e che il poeta Arnaldo Fusina-
to celebrò con la poesia L’ultima ora di Venezia che nello 
struggente ritornello declama “Il morbo infuria, il pan ti 
manca, sul ponte sventola bandiera bianca”.

Abbinamento
Suggeriamo un rosso base della Doc Bolgheri.
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Bicerin con savoiardi
Preparazione
Battere i tuorli con 80 g di zucchero fi no a ottenere un composto 
ben montato e soffi ce, unire un pizzico di sale e la farina ben 
setacciata, mescolando bene. Montare a neve ferma gli albumi 
con un pizzico di sale e 20 g di zucchero a velo quindi unire al 
composto mescolando piano. Imburrare e infarinare la placca del 
forno, raccogliere il composto in una tasca da pasticcere con boc-
chetta liscia e stendere sulla placca dei bastoncini lunghi circa 10 
cm, ben distanziati tra loro per evitare che, gonfi andosi in cottu-
ra, si attacchino l’un l’altro. Mescolare lo zucchero semolato e lo 
zucchero a velo rimasti e spolverizzare i savoiardi con parte della 
miscela rimasta. Lasciare riposare per 10 minuti, quindi ripetere 
l’operazione. Passare la placca in forno a 180° per 15-20 minuti, e 
quando i biscotti avranno assunto il classico colore dorato, sfor-
narli, staccarli delicatamente e farli raffreddare.

Ingredienti per 4 persone 
4 uova ■

110 g di zucchero ■
100 g di farina ■

50 g di zucchero a velo ■
farina per la placca ■

burro ■ 
sale ■

Preparazione
diffi cile
Tempo

40 minuti
Costo

economico

La dietista 
380 Kcal a porzione

Carboidrati ●●● Proteine ●● Grassi ● Colesterolo ●

Biscotti digeribilissimi e quasi privi di 
grassi aggiunti, sono una ottima carica di 
energia per bambini, anziani e sportivi.

Il Bicerin, bevanda analcolica che dopo il 1840 ha so-
stituito la bavareisa nel gusto dei torinesi e non solo 
(Alessandro Dumas padre ne era un grande estima-

tore), dal 2001 è riconosciuta bevanda tradizionale piemonte-
se. Cioccolato, crema di latte e caffè, è solitamente servito in 
capienti bicchieri su un vassoio di Bagnati d’accompagnamen-
to, dolcetti che battezzavano la fede politica dei consumatori. I 
più famosi erano crocion, brioss, parisien, democratic, garibal-
din e i savoiardi di cui forniamo la ricetta. Il loro nome la dice 
lunga: sono i dolci di Casa Savoia per eccellenza.
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Èbello, in tanto sfacelo, 
poter parlare di due fatti 
speciali, poetici, positi-

vi, che mi hanno commossa e con-
solata. Forse ogni tanto è bene sof-
fermarsi e “assaporare” notizie che 
rendono il cuore più leggero, che lo 
aprono a quello spirito soave e vita-
le, malgrado noi, che è la speranza.
Voglio parlare della piccola Giulia, 
operata di un problema cardiaco nel-
la pancia della mamma. Un caso raro 
e praticamente impossibile da opera-
re. Ebbene, la capacità tecnica di un 
chirurgo donna è riuscita a toccare 
quel cuoricino di un centimetro e 
l’ha guarito. E Giulia è stata immo-
bile durante l’intervento, tanta era 
la sua voglia di vivere, di conoscere 
questo mondo diffi cile, ma anche 
talvolta capace di atti meravigliosi. 
Benvenuta, piccola donna coraggio-
sa. E l’altra bella storia è quella della 
tartaruga Caretta Caretta che, ap-
prodata alla costa ionica dopo chissà 

quanto mare attraversato, si è cerca-
ta un angolo sulla spiaggia dove de-
porre le uova. Una famiglia in vacan-
za, con bimbo e cane, l’ha vista ma 
è ignara del linguaggio degli animali 
(il cane non si avvicina perché “sa-
peva” che il rito della tartaruga non 
andava disturbato). La piccola Ca-
retta Caretta è stata rimessa in ac-
qua credendo di farle un piacere e, 
invece, arrancando, lei si è di nuovo 
affacciata sulla riva, ha scavato una 
buca e fi nalmente vi ha deposto le 
sue preziose uova. La cosa più tenera 
è che pare scientifi camente accerta-
to che le tartarughe di mare tornino 
a deporre le uova laddove sono nate. 
È incredibile, ma conservano miste-
riosamente la memoria dell’origine. 
Uomini gentili hanno circondato la 
buca di paletti per proteggere il nido. 
È una storia gentile di un’umanità 
bella, di conferme rassicuranti che ci 
fanno credere che la vita, nonostante 
tutto, è più forte di noi. ❚

semi seria di Simona Marchini

Che cosa hanno in comune una bambina 
operata nella pancia della madre per 

un grave problema al cuore e una tartaruga 
che ha attraversato tanto mare 

per deporre le uova laddove era nata?

Inni alla vita
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Da un capo
    all’altro

P
rende le decisioni più importanti. 
Se ne assume la responsabilità. 
Infl uenza le opinioni e il compor-
tamento degli altri membri del 

gruppo. È insieme guida e riferimento. 
Perché è lui (ma lo stesso vale per lei!) il 
leader riconosciuto. In famiglia, a scuo-
la, nei gruppi sportivi, nel gruppo d’amici 
così come in classe e in uffi cio. Un ruolo 
importante in ogni stagione della vita, 
spesso ambito, a volte rincorso, altre vol-
te conquistato in maniera inaspettata. 

Questione 
di personalità
«Legata al fenomeno dello stare insie-
me, quella della leadership è una fun-
zione naturale di servizio che s’esercita 

a l l ’ interno 
delle varie 
organ izza-
zioni sociali 
– spiega Fa-
brizio Lerto-
ra, formatore 
e consulente organizzativo del Centro 
Psicologico per la Pace e la gestio-
ne dei Confl itti (Cppp) di Piacenza –. 
Informale, uffi cializzata o istituziona-
lizzata la leadership va sempre identi-
fi cata come modalità di gestione delle 
persone». Elemento indispensabile 
per garantire il buon andamento di un 
gruppo, questa funzione si esprime nel 
leader (capo) di turno. «È frequente 
che la fi gura del capo coincida con le 
personalità più carismatiche, percepite 
come capaci di organizzare e decidere 
in modo tempestivo e senza esitazioni», 
sottolinea Lertora. Spesso evocato con 
imbarazzo, a volte negato, altre trattato 
come un tabù, il potere del capo in real-
tà deve essere esercitato con convinzio-
ne. Il problema sorge quando dall’auto-
revolezza si sconfi na nell’autoritarismo 
ignorando le varie sfumature della 
leadership: accanto all’accezione ope-
rativa, che interpreta il ruolo del capo 
in termini prevalentemente decisiona-
li, c’è, infatti, quella emotivo-affettiva. 
Poco conosciuta e valorizzata, questa 
forma di leadership è fondamentale 
per decodifi care la trama delle relazio-
ni del gruppo. 

Capacità d’ascolto
Una fi gura capace d’ascoltare e calarsi 
nei panni degli altri trovando la stra-
da per far sì che ogni membro dia il 
meglio di sé, accrescendo il benessere 
generale. Un approccio innovativo che, 
secondo gli esperti d’organizzazione, 
giocherà un ruolo determinante nella 
cultura della leadership del futuro che 
sarà sempre più allargata e condivisa. 
«Accettare e riconoscere la presenza di 
altre potenzialità utili al gruppo – dice 
Lertora – signifi ca interpretare il pote-

Un vero “boss”
Leader si nasce o si diventa? 

Tutti, prima o poi, si chiedono se hanno o no la stoffa del 
capo. Prove attitudinali al comando, test psicologici, libri, si-
mulazioni: gli strumenti per scoprire se si posseggono le doti 
del leader sono innumerevoli. Anche se non è detto che sta-
bilirlo sia così automatico. «Non credo che si nasca leader» – 
chiarisce il formatore Fabrizio Lertora che organizza corsi e se-
minari sull’argomento nell’ambito del Cppp (www.cppp.it) –. 
Penso piuttosto che ognuno, a seconda delle situazioni e 
delle relazioni sociali in cui si trova, può assumere un ruolo di 
comando più o meno spiccato, tenendo comunque conto 
dell’infl uenza dei tratti caratteriali». Un temperamento schivo 
e defi lato potrebbe in effetti avere più diffi coltà a emergere 
come leader di chi, invece, è più estroverso e disinibito, ma 
non si tratta affatto di un’equazione matematica. Non è raro, 
infatti, assistere a performances da “boss” da parte di per-
sonalità insospettabili che, in determinate situazioni, si tra-
sformano nei capi del momento per poi tornare nell’ombra. 
Un fenomeno facilmente osservabile nei gruppi di bambini 
e adolescenti: «Privi delle stratifi cazioni culturali degli adulti 
– spiega il consulente – i più piccoli si sintonizzano immedia-
tamente con le situazioni inconsuete, svelando doti e capa-
cità che di solito non mostrano». Un esempio su tutti, la gita 
scolastica: è spesso il momento in cui alunni e insegnanti ri-
mettono a fuoco le dinamiche del gruppo-classe, scopren-
do leadership rimaste inespresse fi no ad allora.

Infl essibile e autoritario o capace d’ascoltare e attento alle 
relazioni del gruppo? A lavoro, a casa, sui banchi di scuola, nello 

sport, a ciascuno il suo stile di “comando”. Ma per gli esperti 
da un capo... all’altro c’è una bella differenza.

■ Barbara Autuori
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Al comando
Stili di guida 
a confronto.

Tutto d’un pezzo, rigoroso, mai di-
sposto a perdonare, solo a punire. 
Il personaggio del comandante 
William Bligh, interpretato da An-
thony Hopkins nella terza versione 
cinematografi ca (1983) dello storico 
ammutinamento del “Bounty”, rap-
presenta la perfetta incarnazione 
della leadership autoritaria, temuta 
e odiata. Uno stile di comando che 
si rivela esattamente agli antipodi 
di quella del suo giovane amico 
Christian Fletcher (Mel Gibson), che 
suo malgrado si troverà a guidare la 
rivolta dell’equipaggio. Capace di 
entrare in rapporto empatico con 
i marinai, preoccupato per la loro 
sorte di ammutinati condannati al 
patibolo, Fletcher fi nisce per diven-
tare leader stimato e ascoltato dai 
rivoltosi che lo seguiranno in una 
fuga dall’esito imprevedibile.  

Per sommi capi
Due test per misurare 
la tua leadership.

Quanto sai infl uenzare gli altri? Che 
stile di leadership ti si addice di più? 
Sei in grado di assumerti delle respon-
sabilità? Ecco due test per scoprirlo: 
> www.benessere.com/psicologia/
test/test_sulla_leadership.htm
> www.leaderformazione.it/test_le-
adership.php

re della leadership in maniera genera-
tiva creando altro potere, diffondendolo 
e delegandolo senza per questo rinun-
ciare a guidarlo». Un orientamento che 
può aiutare a gestire meglio anche il 
confl itto nei vari gruppi sociali. Tra le 
mura di casa, sui banchi di scuola, in 
campo o in palestra, al lavoro. Genitori, 
insegnanti, allenatori, capi uffi cio sono 
tutte leadership costrette a confrontar-
si sempre più spesso con situazioni con-
fl ittuali. Come affrontarle? «Le vecchie 
formule dell’autorità che decide tutto 
da sola ormai non funzionano più – av-
verte Lertora –. Esercitare la leader-
ship oggi signifi ca piuttosto saper stare 
nel confl itto: riconoscerlo, elaborarlo, 
imparare a regolarlo costruendo stra-
de entro le quali incanalarlo». La frase 
“qui il capo sono io!” non va più. ❚

Ho voluto essere pittore e sono diventato Picasso... 
per fortuna diciamo noi. Circa 200 opere tra ce-

ramiche, dipinti, opere su carta, litografi e, acqueforti, 
e il pezzo forte, la straordinaria collezione di 59 lino-
gravure appartenenti al Museo Picasso di Barcellona, 

in mostra nelle sale dello storico 
Palazzo Blu sul lungarno pisa-
no dal 15 ottobre al 29 gennaio 
2012. Il visitatore può seguire 
le trasformazioni della “furia” 
creativa del pittore spagnolo dal 
periodo blu fi no alle immagini 
mitiche del Minotauro e a quel-
le erotiche dell’ultimo periodo di 
una vita artistica che servì a lui 

che da bambino dipingeva come Raffaello a imparare a 
dipingere come un bambino – parola di Pablo –.
Info Blu Palazzo d’Arte e Cultura, lungarno Gambacorti, 9 - 
Pisa; tel. 050916950, info@palazzoblu.it, www.palazzoblu.it.

Dalla tracolla in cuoio a quella di pelliccia da portare 
a mano, dalla versione a cartella – grande o piccola – 

alla busta pieghevole di pelle o di raso per la sera. Borse 
in rialzo per il prossimo autunno-inverno, tempestate di 
pietre e glitter, con stampe “inganna l’occhio”, ma an-
che il vecchio bauletto di vernice o di pelle, le mini, più 
che borse borselli stretti in mano, o da polso, con qual-
che pendente prezioso. Di moda anche le proporzioni 
maxi, a forma di chitarra, doppio manico o sotto brac-
cio, shopping bag di panno, la classica borsa del dottore 
e borsoni extra large in cuoio o pelle spazzolata per il 
fi ne settimana. In mezzo a tanto marrone, nero, grigio 
e panna anche lampi di colore dal viola al giallo neon. 
Attenzione alla forma, ai colori e all’uso che se ne fa, i 
titoli delle borse – di queste – non conoscono crisi.

Nomi d’arte
Incontrare Picasso

Armonia prestabilita

Borse in rialzo

tempi moderni di Rita Nannelli

Nell’autunno dell’arte, ma solo in senso stagionale, 
tappa obbligata a Roma per una grande retrospettiva 

dedicata a Piet Mondrian – L’Armonia Perfetta che, attra-
verso circa 70 olii e disegni del pittore olandese e oltre 40 
opere di artisti che infl uenzano la sua evoluzione stilistica, 
ripercorre il cammino di uno dei maestri del XX secolo 
sempre alla ricerca di un’arte astratta, di un’armonia che lo 
portò dal Cubismo (Picasso docet) al Neoplasticismo, come 
lui stesso lo defi nì. Linea, colore, forma o superfi cie ridotti 
all’essenziale: rette verticali e orizzontali, colori primari e i 
non-colori nero, bianco e grigio, considerati nel loro valore 
in sé, senza rimandare ad altro. Chi non ha in mente i suoi 
rettangoli gialli, rossi, blu, neri e bianchi?
Info Complesso del Vittoriano, via San Pietro in Carcere - 
Roma, 8 ottobre 2011 - 29 gennaio 2012, tel. 066780664,
www.comunicareorganizzando.it/com.asp?com=4.
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Chiamale se vuoi emozioni

Pensieri, sentimenti, emozioni: i supercomputer 
cognitivi del futuro prossimo – risultato della 

modellizzazione del cervello da parte degli scienziati – 
potranno analizzare la realtà con un’intelligenza 

umana. Ma saranno veri “replicanti”?

■ Patrice Poinsotte

«V
oi umani non potreste ne-
anche immaginare...» dice-
va nel 1982 il replicante “fi -
losofo” di Ridley Scott, un 

androide pensante, capace di emozio-
ni e sentimenti. Oggi la fantascienza di 
Blade Runner è diventata quasi scien-
za, il sogno quasi realtà. Con l’Human 
Brain Project (HBP) stiamo per assi-
stere, infatti, alla nascita del primo 
supercomputer in grado di pensare 
e simulare emozioni, una macchina 
dotata di stati mentali ed emotivi. In-
credibile davvero per chi si ricorda di 
2001: Odissea nello spazio con HAL 
9000, la macchina che non tollera cri-
tiche, capace di provare risentimenti 
nei confronti degli esseri umani.

I cervelloni
Gli “eredi” di Stanley Kubrick, gli scien-
ziati, hanno progettato SyNapse con 
l’IBM, un programma di ricerca ame-
ricano dedicato alla costruzione di un 
circuito elettronico che imita il sistema 
nervoso umano. Composto di nodi col-

legati a memorie integrate 
che simulano le sinapsi, il si-
stema è in grado di elaborare 
informazioni e di adattarsi 
all’ambiente. Rispetto al fun-
zionamento di un normale 
calcolatore la differenza è 
notevole: le informazioni 
vengono elaborate in paral-
lelo (in contemporanea), non 
in modo sequenziale (una 
dopo l’altra) come in com-
puter normali. Ma «c’è di più 
e di meglio – dice Giuseppe 
Vitiello, professore di fi sica 
dell’Università di Salerno, 

che da anni lavora sulla modellizzazione 
del cervello – con l’ambizioso Blue Brain 
Project condotto all’École Polytechnique 
Fédérale de Lausanne (EPFL). L’obietti-
vo è di costruire un modello che simuli 
con l’aiuto di un supercomputer il com-
portamento realistico, riproducendone 
i dettagli biologici, del cervello umano 
o più precisamente della neocorteccia 

cerebrale, a cui viene attribuita l’attivi-
tà funzionale del cervello». Questa è la 
fi losofi a del “computing cognitivo”, ma 
serviranno ancora degli anni per creare 
il computer del futuro. «Si tenga presen-
te – aggiunge Vitiello – che per simulare 
in un supercomputer il comportamento 
del cervello si valuta che ciascun neu-
rone richiede una potenza di calcolo 
equivalente a quella di un attuale pc. 
Una simulazione dell’intero cervello, 
che possiede miliardi di neuroni, ri-
chiederebbe quindi una corrispondente 
potenza di calcolo». Il lavoro di ricerca, 
d’organizzazione, di coordinamento e i 
costi sono quindi sproporzionati. Ma il 
gioco vale la candela?

Intelligenza 
artifi ciale
Grandi le aspettative. Si tratta né più né 
meno di un progetto destinato a rivolu-
zionare la scienza: i computer cognitivi 
del futuro saranno in grado, infatti, di 
analizzare la realtà con un’intelligenza 
umana. Ma una domanda nasce sponta-
nea a Vitiello: «Se tanto grandi sono gli 
sforzi necessari per simulare il compor-
tamento del cervello, come fa la natura 
a produrre un cervello vero nel tutto 
sommato brevissimo tempo di gestazio-
ne di un nascituro (nove mesi nell’uomo 
e ancor meno in altri mammiferi)? Evi-
dentemente ci sfugge qualcosa!». Visto 
gli sforzi titanici e i costi necessari per 
simulare il cervello umano, «non sareb-
be più semplice, piacevole, gratifi cante 
e anche economicamente vantaggioso  
generare un bambino?» chiede provoca-
toriamente Vitiello durante una confe-
renza internazionale. Così il professore 
intende sottolineare il limite per ora in-
superabile di tutti questi esperimenti: la 
contestualizzazione dell’informazione. 
L’intelligenza artifi ciale (IA), diversa-
mente dal cervello umano, non riesce 
infatti a superare certi limiti e rimane 
ancora “soltanto” un computer: una 
macchina non ha acquisito esperienze 
passate e conoscenze, e di conseguenza 
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Al limite
Le nostre capacità 
mentali sono arrivate 
al capolinea?

Il nostro cervello è pieno. Ad affer-
marlo sono gli scienziati dell’Uni-
versità di Cambridge (Inghilterra) 
secondo i quali abbiamo raggiunto 
il limite delle nostre capacità men-
tali. A raffreddare gli entusiasmi sul 
nostro sviluppo intellettuale sono 
la materia cerebrale che consuma 
troppa energia (il 20 per cento del 
nostro bilancio energetico) e la di-
mensione dei neuroni del cervello, 
tanto voluminosi che con un ulterio-
re accrescimento dell’intelligenza il 
cervello raggiungerebbe proporzio-
ni esorbitanti. Saremmo condannati 
quindi a rimanere “ignoranti” per 
sempre! Diffi cile a credersi poiché la 
storia della scienza ci insegna che, 
quando si raggiunge un risultato, 
c’è sempre la possibilità di rettifi -
ca. E poi che cosa ne penserebbe 
Charles Darwin che dell’evoluzione 
e dell’adattamento delle specie ha 
fatto il suo cavallo di battaglia?

ogni input non porta con sé alcun signi-
fi cato. Lo conferma Vitiello: «un super-
computer è zeppo di informazioni, ma 
non “sa” veramente». Fino ad oggi il la-
voro sull’IA riguarda solo la quantità del-
le informazioni e delle loro connessioni, 
ma non basta per dotarla di conoscenza. 
Alla domanda “possiamo oggi generare 
un essere che pensa, prova sentimenti 
ed emozioni?” Vitiello non ha dubbi e 
risponde «sì, un fi glio» perché nessuna 
funzione del pensiero e delle emozioni 
è oggi riproducibile con una macchina 
di IA. Ecco l’incoerenza: per creare una 
macchina perfetta, pensante ed emoti-
va, bisogna dotarla di difetti. Come dice-
va Bertolt Brecht: “Generale, l’uomo fa 
di tutto. Può volare e può uccidere. Ma 
ha un difetto: può pensare”. Si tratte-
rebbe insomma di elaborare una mac-
china capace di imparare, ma anche di 
sbagliare, di essere infedele, inaffi dabile 
e libera. La scienza sarà un giorno, forse, 
in grado di costruire un essere artifi cia-
le così, che pensa, sente, e necessaria-
mente fallibile. Se mai questo accadrà, 
Vitiello ammonisce: «visto che tale es-
sere avrebbe tutti i difetti che non sono 
altro che le migliori qualità dell’uomo, 
bisognerà chiamarlo Spartaco». Perché 
il rischio è che si ribelli. ❚ 

Classe ’51, medico specializzato in parassitologia e 
malattie infettive, nata in provincia di Grosseto ma 

cittadina del mondo, P. K. Emiliani da cinque anni è re-
sponsabile del Centro clinico presso il Monastero delle 
Benedettine Celestine a Bimbo, periferia di Bangui nella 
Repubblica Centrafricana. 
Com’è arrivata a Bimbo? 
«Nata in Italia sono cresciuta in Africa dove si è dipa-
nata anche la mia vita professionale: ho gestito progetti 
di sviluppo sanitario in vari paesi e dopo l’Angola sono 
approdata nella Repubblica Centrafricana dove donne e 
bimbi per primi sono vittime di una catena inscindibile 
di violenze, fame e ingiustizie». 
Di cosa si occupa il Centro clinico?
«Con la madre priora Suor Assunta abbiamo concen-
trato i nostri sforzi sulle donne in diffi coltà e sui bimbi 
affetti da anemia falciforme, un’anomalia delle emoglo-
bine invalidante e mortale. Attualmente abbiamo in 
terapia 243 bambini ai quali 
garantiamo l’assistenza per il 
mantenimento in vita».
Quali sono i problemi maggiori 
che incontrate?
«Ricevere costantemente i 
farmaci necessari: pur avendo 
i soldi, non si riesce a compra-
re praticamente nulla a causa 
dei saccheggi sistematici de-
gli stock nonché dei fondi per 
l’assistenza dei malati poveri 
da parte dei locali. Spesso 
sono stanca e mi chiedo se 
vale la pena trascorrere notti 
insonni perché nulla cambi».
Un inferno nel quale, però, è ancora possibile sognare. 
«Magari una serie di casette con un pozzo per dare rifu-
gio alle donne e ai loro bimbi che, con la morte dei ma-
riti, sono state spogliate di tutto. Ci vorrebbero almeno 
10 alloggi ognuno dei quali costerebbe circa 3.500 euro. 
Temo che questo sogno resterà nel cassetto». 
Qual è il bisogno più urgente oggi? 
«L’adozione a distanza di 6 donne con fi gli e altrettanti 
bimbi malati di anemia falciforme: la somma per coprire 
le spese di cure e analisi costanti è di circa 100 euro per 
le donne con fi gli e di 150 per i piccoli. Altra urgenza co-
stante sono volontari disposti a venire a darci una mano: 
soprattutto medici ematologi, pediatri e di medicina ge-
nerale, ma anche infermieri soprattutto se in pensione e 
disposti a fermarsi anche per lunghi periodi». ❚

Con tutte le cure

le vite degli altri di Barbara Autuori

Da Grosseto a Bimbo, periferia di Bangui 
nella Repubblica Centrafricana. La storia di 

una dottoressa che dedica la vita alle donne 
in diffi coltà e alla cura dei bambini malati, 

laddove regnano fame, violenza, ingiustizie.
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Produzione     in serie

Facce arcinote, spettacoli senza mordente, bei fi lm solo in 
seconda serata, repliche a più non posso, poche idee, ma un 
calendario fi ttissimo di fi ction e serie di ogni genere, mini o 

“secolari”. Poco di nuovo sullo schermo della Tv che verrà. 

■ Rita Nannelli

U
n’ora di televisione ha lo stesso 
effetto di due sigarette: la vita 
si accorcia di 22 minuti per 
ogni 60 passati fermi davanti 

al piccolo schermo. E si arriva a un to-
tale di quasi 5 anni persi, secondo uno 
studio pubblicato sul British Journal of 
Sports Medicine, condotto dai ricercato-
ri dell’Università del Queensland, per chi 
guarda la Tv per 6 ore al giorno. Anche se 
la ricerca ha fatto discutere e illustri cri-
tici televisivi non sono d’accordo – fosse 
soltanto per tutto il tempo che passano 
loro davanti alla Tv – e anche se lo studio 
riguardava quella australiana, notoria-
mente noiosa, in effetti all’inizio di molti 
programmi della Tv nostrana potremmo 
scrivere “nuoce alla salute”... 

È tutto 
un programma
La prossima stagione non è certo strap-
pa applauso, ma non possiamo neanche 
consolarci con il rimpianto dei palinse-
sti degli anni scorsi, fotocopia dei pas-
sati e dei futuri. Mentre per i bei fi lm 
bisogna aspettare notte fonda e le sor-
prese arriveranno forse solo dagli spot, 
unici veri prodotti creativi della Tv del 
Terzo Millennio, al solito, format e pro-

grammi rimarrano per lo 
più immutati, repliche a 
non fi nire, i volti quelli di 
sempre – Antonella Clerici 
(ma non si riposa mai?), 
Mara Venier, Massimo Gi-
letti, Carlo Conti, Fabrizio 
Frizzi, Bruno Vespa, Gerry 
Scotti, Barbara d’Urso, la 
De Filippi, la Marcuzzi –,
reality show (appunto 

l’Alessia nazionale ancora al timone 
del Grande Fratello 12. Per inciso il 
regista di Gomorra, Garrone, si ispira 
al Grande Fratello per un fi lm pron-
to ad anno nuovo), spettacoli – da 
Ballando con le stelle al Baila! del 
Biscione, dai marmocchi canterini di 
Io canto a Ti porto una canzone –, le 

soap e i sogni d’oro ce li augura sempre 
Marzullo. Ecco perché sarà una ventata 
d’aria fresca il ritorno sul palcoscenico 
di mamma Rai di Fiorello (in onda dal 
14 novembre su Rai 1 per quattro lune-
dì) con Buon varietà, il Checco Zalone 
Show (il comico pugliese andrà in onda 
su Canale 5) sazierà un po’ la fame di 
divertimento del pubblico italiano e la 
domenica sera in seconda serata su Rai 
3 il jazzista Stefano Bollani, con la tra-
smissione Sostiene Bollani (narrazione 
di temi ed eventi scandita dalla musica, 
con ospiti, fi lmati, esecuzione di brani 
dal vivo), ci fa riconciliare almeno per 
qualche ora con la cattiva maestra Tv.

L’autunno della Tv
Ma il piatto forte dei menu Rai e Media-
set, quasi interscambiabili, sono come 
ogni autunno della Tv che si rispetti 
fi ction, serie televisive – mini o lunghe, 
basta sia –, e telefi lm su medicina legale 
e promettenti avvocati. Del resto i nu-
meri parlano chiaro: nei primi mesi del 
2011, le 47 serate dedicate dalla Rai a 
serie e fi lm Tv hanno portato a casa una 
media di 5 milioni e 735mila spettatori 
(più 520mila rispetto al 2010). E allora 
riecco Don Matteo 8, Provaci ancora 
Prof 4, Tutti pazzi per amore 3, e poi 
L’isola e la nuova Che Dio ci aiuti (la 
suora-Elena Sofi a Ricci indaga su omi-
cidi e fatti di cronaca). Tocca sperare in 
una fi ction di qualità, ogni tanto ne esce 
una ben fatta. Sarà Il segreto dell’acqua, 
con Riccardo Scamarcio nei panni di un 
poliziotto antipatico e beffardo, Il Res-
tauratore – Lando Buzzanca alle prese 
con enigmi da risolvere grazie alle sue 
“visioni” o Il giovane Montalbano con 
Michele Riondino?

Seriamente
E poi le mini... sempre serie ovviamen-
te: Sarò sempre tuo padre, Violetta, La 
Certosa di Parma, Il signore della truf-
fa con Gigi Proietti. Spazio anche alle 
biografi e: Tiberio Mitri – Il campione e 
la miss, Anita, Il sogno del maratone-
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Affi dabile, sincero, sempre all’ascolto anche nei mo-
menti diffi cili e... faticosi. Un vero “amico del cuore”, il 

cardiofrequenzimetro monitora in tempo reale la frequen-
za cardiaca, indicatore fondamentale del livello d’attività 
del nostro organismo. Senza è impossibile calcolare l’in-
tensità del lavoro del corpo e diffi cile valutare la qualità di 
un allenamento. L’apparecchio registra, infatti, il segnale 
elettrico di ogni battito del cuore tramite elettrodi disposti 
sulla cintura toracica e poi trasmette l’informazione all’uni-
tà di ricezione (orologio). La trasmissione dei dati avviene 
attraverso la tecnologia usata nelle telecomunicazioni, la 
RFID (Identifi cazione a Radio Frequenza), che rileva il 
segnale elettrico prodotto dalla contrazione del cuore e 
lo trasmette senza interferenze esterne al ricevitore. Però 
per migliorare le prestazioni sportive occorre utilizzarlo in 
modo effi cace: se muoversi rappresenta il modo migliore 
per attivare il metabolismo, è anche importante sapere che 
esistono modi mi-
rati di allenarsi. Per 
esempio, da un pun-
to di vista biochimi-
co, il metabolismo 
dei grassi è diverso 
da quello dei car-
boidrati: un’attività 
fi sica intensa bru-
cia esclusivamente 
gli zuccheri mentre 
un lavoro di bassa intensità prolungato nel tempo consen-
te alle cellule del corpo di consumare grassi mettendo in 
moto un processo effettivo di dimagrimento. Ma per l’atti-
vazione consapevole di tali processi le pulsazioni cardiache 
devono essere mantenute in un range che varia di persona 
a persona e per questo è necessario conoscere due para-
metri personali: la frequenza cardiaca massima (FCMax), 
cioè la frequenza massima di contrazioni che il cuore può 
raggiungere in condizioni di massimo sforzo, e la zona di 
attivazione del meccanismo anaerobico (la soglia anaero-
bica). In assenza di prova medica sotto sforzo che le ac-
certi, il calcolo si può fare in modo approssimativo grazie 
alla formula matematica di Tanaka (Università di Boulder, 
USA): FCMax = 208 – 0.7 x età. Conoscere la frequenza 
cardiaca (FC) quando si fa attività fi sica è quindi un po’ 
come cucinare: sapere a quale temperatura deve essere il 
forno per ottenere la cottura migliore è importante quanto 
conoscere la FC in relazione all’obiettivo prefi ssato. Qua-
lunque sia (dimagrire, correre una maratona o migliorare 
in uno sport), è fondamentale conoscere entro quali limiti 
lavorare (la zona aerobica ottimale) per controllare così la 
risposta organica ai diversi livelli di sforzo e ottimizzare 
l’effi cacia delle sessioni d’allenamento. ❚

L’amico del cuore
Nel cardiofrequenzimetro elettronica, 

telecomunicazione e biochimica insieme perché 
il battito del cuore non diventi un “batticuore”.

scienza infusa di Patrice Poinsotteta, miniserie sulla vita di Dorando Pie-
tri e Il Generale Della Rovere, ispirato 
al racconto di Indro Montanelli e al fi lm 
di Rossellini con Vittorio De Sica. 
Il vero mattatore della fi ction targata 
Mediaset è ancora una volta Gabriel 
Garko con Sangue caldo e Faccia 
d’angelo, ma ci sono anche il “nuovo” 
Distretto di Polizia 11, Il commissa-
rio Zagaria, Anna e i cinque, Dov’è 
mia fi glia, Il tredicesimo apostolo. La 
serie poliziesca è americana: da Csi 
a The Mentalist, da NCIS a Criminal 
Minds, da Undercovers (dall’ideatore 
di Lost), due ex spie a riposo che ven-
gono richiamate in servizio per mis-
sioni speciali, a Body of proof con cui 
Rai 2 va incontro alla passione degli 
italiani per medicina legale e autopsie, 
a The Defenders. Ma arriva anche la 
serie canadese Rookie Blue – novità di 
Italia 1 (sulla nuova Italia 2 cartoni e 
telefi lm) –: defi nita la Grey’s Anatomy 
poliziesca, ruota intorno a 5 poliziotti 
alle prime armi, in azione con pisto-
le e divisa d’ordinanza per le strade di 
Toronto.

I soliti noti
“Cose serie” a parte, l’elenco dei soliti 
noti-cattivi è pieno, mentre quello dei 
soliti noti buoni è davvero ridotto all’os-
so, alla scienza di Piero Angela inossida-
bile con Superquark e all’inchiesta affi -
lata di Milena Gabanelli con Report, al 
duo Fazio-Saviano di Vieni via con me 
che approda su La7 – da solo Saviano va 
in onda anche con quattro speciali –, la 
cenerentola delle generaliste che sforna, 
però, il Tg meno soporifero e il program-
ma d’informazione e approfondimento 
politico meno scontato e più cosmopo-
lita, L’Infedele di Gad Lerner. Appunto 
l’informazione: dovremo fare a meno di 
Santoro – ma chissà che non ci riservi 
un coup de théâtre dei suoi –, Lilli Gru-
ber continua a condurre stancamente 
Otto e mezzo, lontano dagli antichi fasti 
della coppia Lerner e Ferrara, che anche 
quest’anno con il suo Qui radio Londra 
“viene dopo il Tg”. Ci rinfranca un po’ 
sapere che Corrado Formigli, giornalista 
storico di Annozero, conduce un nuovo 
programma di approfondimento politico 
dal titolo – che è tutto un programma 
– Piazza pulita (che fa piazza pulita di 
Exit e della sua Ilaria D’Amico). Ma da 
spalla di Santoro funzionerà come con-
duttore-protagonista?
In attesa che il 2012 anziché la fi ne del 
mondo ci riservi qualche altra sorpre-
sa. Magari proprio la fi ne del mondo in 
diretta Tv. ❚
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Piccolo mondo 
moderno

Viaggio nel mondo dei ragazzini di oggi attraverso 
l’analisi dell’opinionista e scrittrice Marida Lombardo 

Pijola che nel suo ultimo libro racconta la normalità 
di vendere il proprio corpo.

■ Maria Antonietta Schiavina

D
acia Maraini nel suo ro-
manzo L’età del malessere, 
uscito nel 1963, narra la 
storia di Enrica, 17 anni, 

abbandonata a se stessa da un padre 
che passa il suo tempo a costruire 
invendibili gabbie per uccelli e da 
una madre che si logora in un picco-
lo impiego. E racconta quel periodo 
adolescenziale in cui ognuno di noi 

è a rischio. In Facciamolo a skuola. 
Storie di quasi bimbi (Bompiani) 
Marida Lombardo Pijola, inviata del 
Messaggero, opinionista e già autrice 
di  Ho dodici anni, faccio la cubista, 
mi chiamano Principessa - Storie di 
bulli, lolite e altri bimbi e L’età in-
decente, esplora il mondo della pre-
adolescenza, lanciando l’allarme sui 
giovanissimi e sul “fast sex” (svendita 

del proprio corpo in cam-
bio di piccoli favori) “per 
abbattere la noia, per 
non pensare, per fuggire 
dalla realtà e aumentare 
sempre di più il livello 
dell’emozione, del rischio, 
della provocazione”. E 
lo fa attraverso l’intensa 
narrazione di una storia 
vera e drammatica, quel-
la della tredicenne Nina. 
Attraverso le voci e le foto 
dei ragazzini intercettate 
sul web. Attraverso l’ana-
lisi documentata di un fe-
nomeno che sta dilagan-
do alla velocità della rete, 
a ogni latitudine e in ogni 
ambiente sociale, in un 

sottosuolo di riti e pensieri quasi del 
tutto sconosciuti al mondo degli adul-
ti. Accuditi dai media, dal mercato, 
dal web, soli in balìa di un cortocir-
cuito tra cattivi esempi pubblici e pri-
vati, omissioni formative e affettive. 
«Dai luoghi “tipici” delle trasgressioni 
come le discoteche – spiega la giorna-
lista che in questo senso ha indagato 
a lungo – oggi si è passati all’interno 
delle scuole, sempre più malridotte 
dai tagli, con insegnanti demotiva-
ti e un abbassamento generale del 
concetto di cultura. La scuola, dove 
i ragazzi trascorrono molte ore della 
giornata, è diventato un luogo in cui 
si applicano le loro regole di vita – af-
ferma Pijola – prevaricando quelle de-

Un brano 
del libro-inchiesta
“Scarico in Rete? Il sito lo so io. In cambio ti danno le 
ricariche, tipo da cinque, da dieci, da venti, non lo so. 
Senza la faccia vale meno. Però dieci con queste tette 
li alzi, cioè, è sicuro”.
“No, no, guarda, ti prego, proprio no non voglio, guar-
da, mi vergogno proprio!”.
“Tatina, sei proprio una fagiana! Allora almeno mandiamo 
in giro le foto, e poi te le fai palpare a scuola nostra, no? Se 
vuoi organizzo io. Guarda che lo fa un sacco di gente”.
“No!”.
“Che c’è di male, giusto una toccatina, no? Neanche la 
senti. È come le siringhe, fatti conto. Popi popi e poi già 
faaattto? Ci fai un botto di soldi, guarda, te lo giuro“.
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Te le immagini?
Le imageboard sono bizzarri e orgogliosamente anti-
quati forum di discussione incentrati sulla condivisione di 
immagini. Nati in area giapponese negli Anni Novanta, si 
sono poi diffusi sul web restante. La più famosa image-
board “occidentale” è senza dubbio la frequentatissima 
4chan. Si tratta di un luogo totalmente folle, incentrato 
sulla più estrema libertà d’espressione, pieno zeppo di 
contenuti goliardici, scioccanti, pornografi ci, mescolati 
a discussioni più serie, iniziative dadaiste, infi nite derive 
comiche e battaglie politiche, il tutto basato su un ger-
go praticamente incomprensibile ai neofi ti. Il risultato 
paradossale è un incredibile laboratorio creativo che ha 
originato gran parte dei tormentoni e delle mode (i co-
siddetti meme) che regolarmente attraversano internet. 
Il link non lo riporto per i suddetti motivi (tanto, se siete 
curiosi, lo troverete facilmente). Ma siate avvertiti: è molto 
probabile che chiuderete la pagina dopo pochi secondi!
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“We are Anonymous, we are legion” (“Noi siamo 
anonimi, noi siamo legioni”) è il motto di Ano-

nymous, un peculiare movimento globale di protesta di 
matrice squisitamente internet, focalizzato sui temi della 
giustizia sociale e della libertà d’espressione. Movimento 
che di recente ha fatto parlare molto di sé anche in Italia 
per alcune azioni compiute contro alcuni siti web azien-
dali e istituzionali, come l’attacco che l’estate scorsa ha 
bloccato per alcune ore il sito dell’Autorità garante per 
le comunicazioni (Agcom), accusata di promuovere un 
regolamento per la rimozione dei contenuti on line che 
violano il copyright troppo repressivo e lesivo della liber-
tà individuale. Sono poi seguiti altri attacchi dimostrativi 
e perfi no azioni giudiziarie, perquisizioni e arresti.
I media nostrani hanno trattato la materia col solito sensa-
zionalismo pressapochista, defi nendo gli Anonymous più 
o meno come terroristi informatici. In realtà Anonymous 
è una libera, fl uida e totalmente decentrata aggregazione 
di navigatori del web, senza gerarchie né capi, che di volta 
in volta, in forme e numeri diversi, si coagula intorno a 
battaglie emerse dalle discussioni fra i partecipanti. In-
somma, siamo tutti potenzialmente degli Anonymous.
Il nome stesso è altamente simbolico: l’anonimato, volu-
to o subìto, è una condizione tipica sia sul web che nella 
società contemporanea, oltre a essere il nickname che 
viene assegnato ai partecipanti di certe famose image-
board forum a base di immagini) americane. I metodi di 
protesta sono vari e spaziano da azioni su internet tese 
a bloccare un dato sito o a “defacciarlo”, ingombrando la 
sua homepage con un messaggio di rivendicazione spes-
so dal tono goliardico o irrisorio, a iniziative “fi siche” 
quali proteste in spazi pubblici, magari condotte con le 
divertenti e imprevedibili modalità del fl ashmob.
Per saperne di più: it.wikipedia.org/wiki/Anonymous 
– anon-news.blogspot.com – twitter.com/anonops_ita - 
www.facebook.com/nowebcensure. ❚

Diritto all’anonimato

triplavù di Luca Carluccigli educatori che non riescono più a 
colpire cuore e cervello, e che spesso 
fanno fi nta, per comodo, di non vede-
re, anche perché se si permettono di 
segnalare ciò che accade, rischiano di 
trovarsi davanti alla negazione della 
realtà da parte dei genitori e all’accu-
sa di essere visionari».
Il fenomeno che lei descrive riguarda 
i preadolescenti o quasi bambini. Ma 
perché un bambino arriva a vendere il 
proprio corpo?
«Perché pensa che sia giusto così, sen-
za percepire i rischi che corre e le con-
seguenze che un simile comportamen-
to potrà avere sulla sua vita».
È grave anche che ci siano ragazzi tra i 
12 e i 14 anni che decidano di comprare. 
Cosa è venuto a mancare nella nostra 
società?
«Tutto. E i ragazzi tentano di “gal-
leggiare” in un vuoto di passioni, di 
progetti, di speranze sul futuro... Un 
vuoto in cui i messaggi che ricevono 
su come affermare la propria identità 
e conquistare il “successo” si dilatano 
diventando quasi coercitivi, non solo 
attraverso il web, ma anche per una 
particolare forma di conformismo che 
vuole tutti uguali, in un mondo dove la 
diversità non è un valore e chi si diffe-
renzia viene escluso dal gruppo».
Come è vissuto da “quasi bambini” il 
rapporto con la propria esistenza?
«Con il desiderio di aumentare l’emo-
zione, per esercitare quello che sem-
bra l’unico potere che abbiamo sulla 
vita: sfi darla e pensare “vediamo se 
ce la faccio”. C’è un grande disamore 
verso la vita, causato dalla mancan-
za di “lezioni di felicità”: come si fa 
a essere felici, a cosa serve vivere, 
come si può manipolare la nostra 
esistenza e orientare per sfruttarla 
per quel bene prezioso che è. Se le 
“lezioni” non arrivano e se tutto di-
venta vuoto, perdere la vita è un’ipo-
tesi accettabile». 
Lei, che è anche mamma, ha paura di 
quest’involuzione dei valori?
«Molta. Per i miei fi gli ma anche per 
tutti i giovani. Perciò mi ostino a rac-
contare ciò che sta accadendo».
Correre ai ripari è possibile?
«Sì. Ma ci si deve impegnare davvero 
tutti e subito, proponendo strade alter-
native e persuasive, per far capire che 
il successo non è questo, ma un altro e 
può identifi carsi con i propri sogni e la 
propria vita. Se ciò non accadrà temo 
che la deriva sarà irreparabile, e par-
lo di deriva di noi adulti prima ancora 
che dei ragazzi». ❚
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Tra le caratteristiche del lin-
guaggio pubblicitario c’è 
certamente quella della velo-

cità: la pubblicità ha sempre le anten-
ne dritte per cogliere i cambiamenti e 
sfruttarli a proprio vantaggio. Non è 
passato molto tempo da quando alcu-
ne dive del cinema hanno dichiarato 
pubblicamente guerra al bisturi a favo-
re della naturalità dell’invecchiamen-
to, sostenendo di voler sfi dare eroica-
mente le ingiurie del tempo che passa, 
poiché si può essere considerate “bel-
le” anche con una pelle imperfetta e 
addirittura con rughe o capelli bian-
chi (come dire che, paradossalmente, 
“brutto – o, almeno, ciò che veniva 
considerato così prima – è bello”), che 
Infostrada fa andare in onda il nuovo 
spot con al centro Fiorello, il solito 
testimonial, ma non smagliante nei 
suoi cinquanta (come lui stesso diceva 
in una precedente pubblicità), bensì 
brutto, vestito in modo trasandato e 
con la barba lunga, che dichiara: “Ba-
sta spot patinati! Basta testimonial 
avvenenti!”. In realtà è un metaspot, 
in quanto lo spot stesso rappresenta 

Fiorello che fa uno spot per 
Infostrada, registrando se 
stesso con un tablet che lo 
riprende in maniera ravvi-
cinata ed esalta gli aspetti 
grottechi: “Signora lei si ab-
bona perché io sono bello? 

No, perché Infostrada è un’ottima 
compagnia telefonica... e io sono brut-
to! Non hanno bisogno di un testimo-
nial bello. L’offerta parla da sé”. Alla 
fi ne soddisfatto Fiorello abbandona il 
tablet ed esclama: “Spot fattooo!”, di-
stendendosi comodamente su un diva-
no dentro ad un camper, che è tipico 
delle troupes di ripresa e in apparente 
stato di armonia con il mondo per le 
sue dichiarazioni “etiche”. 
È evidente in questo spot anche un ri-
ferimento a una nota campagna pub-
blicitaria che tra il 2004 e il 2008 il 
marchio Dove aveva ideato e realiz-
zato tramite l’agenzia Ogilvy, propo-
nendola in vari paesi, e denominata 
“Campagna per la bellezza autentica”, 
nella quale si presentavano delle te-
stimonial non più giovani, ma di cui 
si suggeriva un carattere di differente 
avvenenza grazie a un fi sico naturale 
e non ritoccato. Ma, a differenza della 
campagna pubblicitaria di Dove che si 
prendeva sul serio nei suoi toni “etici”, 
lo spot di Fiorello ha un seguito ironi-
co in cui il testimonial riceve una te-
lefonata di licenziamento: “Ma come 
non servo più... sono brutto? Ma io 
scherzavo!” che fa prendere una piega 
diversa e divertente alla storia raccon-
tata. E nello stesso tempo conferma il 
meccanismo tipico di tanta pubblicità, 
basata su tre fattori: ironia, citazione, 
autoriferimento al genere. ❚

consumi in scena di Giovanni Manetti

Ironia, citazione, autoriferimento al genere, velocità nel cogliere l’aria 
dei tempi. Nello spot Infostrada con Fiorello brutto, trasandato e con 
la barba lunga, è ben riuscito il meccanismo tipico di tanta pubblicità. 

E ora viene il brutto

tele obiettivo di Beatrice Ramazzotti

Quelle che 
il calcio

Battuta pronta, bella presenza, sguardo 
fi ero, un passato sportivo e la grande dote 
di tener testa a uomini inferociti e di com-
prendere battute e frecciatine dei medesi-
mi. Sono le donne del calcio in Tv. Non le 
vallette, sia chiaro. A loro è richiesta una 
presenza bella, sorridente e muta, da fi -
danzate trascinate allo stadio o al bar. Le 
conduttrici, invece, sono attive, virago del 

pallone, rispettate in un mondo maschio 
per vocazione. La bionda Paola Ferrari è 
considerata la regina, ma ci sono anche 
Antonella Clerici, Ilaria D’Amico, Simona 
Ventura, Monica Vanali, Beatrice Ghezzi, 
Alessia Tarquinio, l’Alba Parietti che acca-
vallava gambe mozzafi ato sul famoso sga-
bello e altre ancora, fi no ad arrivare alla 
più contemporanea, la coraggiosa Victoria 
Cabello che quest’anno condurrà Quel-
li che il calcio. È sulla sua inconfondibile 
frangetta che sono puntati i rifl ettori di 
questa stagione del calcio in Tv.



COLLEZIONE
ITALIANA

1 BOLLINO
OGNI 20 EURO DI SPESA

DAL 29 SETTEMBRE AL 14 DICEMBRE

LUIGI BORMIOLI
LINEA GOURMET

Lo stilista del vetro è 
espressione del Made in Italy 
nel mondo; l’arte, la creatività 
il gusto e l’innovazione 
continua sono i fattori chiave 
del suo successo. Oltre ad 
elevati livelli di qualità Luigi 
Bormioli produce nel rispetto 
dell’ambiente perseguendo 
uno sviluppo eco-compatibile, 
rendendo i suoi prodotti 
completamente riciclabili. È 
da queste caratteristiche che 
nasce la linea gourmet a 
“Marchio Accademia”
Luigi Bormioli pensata per 
tutte le occasioni.

Raccogli i bollini nei nostri punti vendita
e colleziona l’esclusivo servizio di bicchieri Luigi Bormioli.

G R U P P O  U N I C O O P  T I R R E N O



NON VENDIAMONON VENDIAMO BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI DI 18 ANNI.  BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI DI 18 ANNI. 

DALL’1 AL 15 OTTOBRE.
OFFERTE DISPONIBILI NEI PUNTI VENDITA 

Ogni quindici giorni tantissim
LA CONVENIENZA A

OFFERTE RISERVATE AI SO

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

SUINO
MULTIPACCO
coppa senz’osso a fette  
arista a fette - spezzatino
bistecca -  letto - il kg

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

40 %%

sconto

alla cassa

OLIO
EXTRA
VERGINE
DI OLIVA
BERTOLLI
robusto/gentile
1 litro
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 2,89

CANDELA
B28W E14
conf. x 3

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 4,90

GOCCIA
A42W E27
conf. x 3

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 3,90

LAMPADE ALOGENE OSRAM

MASSIMO
10 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
3 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

PECORINO
STAGIONATO
MURAVERA
SARDAFORMAGGI
il kg

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 11,83
per i non soci € 16,90

30 %%

sconto

alla cassa

PROSCIUTTO
STAGIONATO
SA.MA.
trancio - 800 g ca.
il kg

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 7,20
per i non soci € 10,28

30 %%

sconto

alla cassa

MASSIMO
8 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I DUE TIPI

MASSIMO
4 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I DUE TIPI

FORNO ELETTRICO
TERMOZETA
Mod. IL FORNOTTO 76047

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 59,90

• Potenza forno 1200 W
• Capacità 25 litri
• Ventilato

CAPACITÀ 25 LITRIE VENTILATO
45,00

49,90

%

1,90

11,90
BAG IN BOX
BARTALI
bianco/rosso
5 litri

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 4,50
il litro € 0,90
per i non soci € 7,5040 %%

sconto

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

40 %

sconto

MELE GALA
3 kg

5,19

NON VENDIAMO BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI DI 18 ANNI. 

mi
A 
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%

2,89

4,903,90
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%

5,19



NON VENDIAMO BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI DI 18 ANNI. 

m
A
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%

2,89

4,903,90

11,83%

7,20%

59,90 45,00

49,90

%

1,90

11,904,50
%

5,19

NON VENDIAMO BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI DI 18 ANNI. 

DAL 16 AL 31 OTTOBRE.
DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO

mi prodotti in offerta speciale.
A MISURA DI SOCIO.

OCI UNICOOP TIRRENO.

%

2,89

4,903,90

11,83%

7,20%

59,90

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

MASSIMO
10 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
5 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
4 conf.

PER OGNI CARTA

FUSTO PER OLIO
IN ACCIAIO INOX
con rubinetto - 50 litri
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 45,00

GIACCONE
UOMO WAMPUM
modelli e colori assortiti
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 49,90

40 %

sconto I SALUMI DEL FATTORE
mortadella - 140 g/
prosciutto crudo - 130 g/
prosciutto cotto alta qualità - 140 g

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

SUINO SALSICCIA
CONFEZIONE RISPARMIO
il kg

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

30 %%

sconto

alla cassa 40 %

sconto

UVA ITALIA
2,5 kg

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

SCELTO DAI S
O

C
I S

C
ELTO DAI SOCI S

CE
LT

O
 D

A
I S

OCI

SCELTO DAISOCI
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 1,90
il kg € 7,60

PROVOLONE
LATTERIA SORESINA
dolce/piccante - 250 g

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I DUE TIPI

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I VARI TIPI

PANNOLINI
PAMPERS
BABY-DRY
PACCO DOPPIO
vari tipi

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 11,90

MASSIMO
2 conf.

PER OGNI CARTA
TRA I VARI TIPI

4,50
%

CONFEZIONE
SPECIALE
PASTA DI SEMOLA
DI GRAGNANO
FIOR FIORE
fusilli/linguine/spaghetti/
penne rigate/caserecce
5 kg

40 %

sconto

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 5,19
il kg € 1,04
per i non soci € 8,65



DALL'1 AL 31 OTTOBRE.

Se acquisti uno di questi prodotti, ogni 100 punti avrai uno sconto di 2 € anziché di 1.
Approfi ttane subito.

SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO:
PUNTI COLLEZIONAMENTO SE LI SPENDI QUI,
VALGONO DOPPIO.

OFFERTE DISPONIBILI NEI PUNTI VENDITA 

DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO
I prodotti non alimentari possono non essere disponibili in alcuni punti vendita

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

MASSIMO
8 conf.

PER OGNI CARTA

PIGIAMA
UOMO/DONNA
COTTON BELT
modelli e colori assortiti

€ 11,00
+ 500 punti

oppure

€ 21,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 7,50
+ 100 punti

oppure

€ 9,50

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

FUNGHI
PORCINI
VICHI
1 kg

COMPLETO COPRIPIUMINO
IN COTONE CALEFFI

PIUMINO INVERNALE
PIUMISSIMA ALTO ADIGE
fodera 100% cotone
imbottitura 90% piumino e 10% piumetta

POLPA DI POMODORI
IN PEZZI MUTTI
400 g x 3

€ 0,59
+ 50 punti

oppure

€ 1,59
il kg € 1,33

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

SINGOLO
155 x 200 cm
sotto con 
angoli
90 x 200 cm
+ 2 federe 

€ 35,90
+ 700 punti

oppure

€ 49,90

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

SINGOLO
155 x 200 cm 

€ 119,00
+ 1500 punti

oppure

€ 149,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

1 PIAZZA E MEZZO
200 x 200 cm
sotto con angoli
130 x 200 cm
+ 2 federe 

€ 45,90
+ 700 punti

oppure

€ 59,90

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

1 PIAZZA E MEZZO
200 x 200 cm

€ 149,00
+ 1500 punti

oppure

€ 179,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

MATRIMONIALE
250 x 200 cm

€ 159,00
+ 2000 punti

oppure

€ 199,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

MATRIMONIALE
255 x 200 cm
sotto con angoli
180 x 200 cm 
+ 4 federe 

€ 59,90
+ 1000 punti

oppure

€ 79,90

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 349,00
+ 1500 punti

oppure

€ 379,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

TV PLASMA LG
Mod. 42PT353A

€ 239,00
+ 1000 punti

oppure

€ 259,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

MONITOR TV
LCD SAMSUNG
Mod. P2770-HD99 cm

67
 c

m

23
 c

m

75 cm

51
 c

m

15
 c

m

42”42”
PLASMA • Contrasto 3.000.000:1

• Audio stereo 2x10 W
• Connessioni: AV, USB,
  Component, VGA

• Audio stereo 2x3 W
• Connessioni: AV,
  Component, Scart27”27”

LCD

CI+



11,00

7,50 0,59

35,90

119,0045,90

149,00 159,0059,90

349,00 239,00

42” 27”

PUNTI COLLEZIONAMENTO: 
LA RACCOLTA 2011-2012
PER CONOSCERE TUTTI I PREMI: 
WWW.UNICOOPTIRRENO.E-COOP.IT OPPURE WWW.CARTASOCIO.IT

LE OFFERTE SONO VALIDE SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO 

Terme Antica Querciolaia
Via Trieste, 22 - 53040 Rapolano Terme (Siena)
tel 0577 724091 - fax 0577 725470 - infoterme@termeaq.it - www.termeaq.it
Il buono è valido per l’entrata alle piscine e al centro benessere.
Per utilizzare il buono è necessaria la prenotazione, verifi cando la disponibilità. 
Il buono è valido fi no al 30 settembre 2012.

Terme di Chianciano
Salone Sensoriale, presso Parco Acqua Santa - Piazza Martiri Perugini
53042 Chianciano Terme (Siena)
Info e prenotazioni 848 800 243 - info@termechianciano.it - www.termechianciano.it
Il buono è valido per l’entrata al Salone Sensoriale, compreso l’accesso e l’utilizzo di tutti i servizi del 
Salone Sensoriale. Sono esclusi i trattamenti del Centro Benessere DIBI che possono essere acquistati a 
parte. Per utilizzare il buono è necessaria la prenotazione, verifi cando la disponibilità, al numero 
0578 68480 oppure scrivendo a prenotazione@termechianciano.it
Il buono è valido fi no al 1 novembre 2012, con esclusione del periodo di Natale, Capodanno e Pasqua. 
Il buono non è cumulabile e non è valido su tariffe già scontate. 

2.500 punti
BUONO DA 30 EURO 
DA UTILIZZARE PRESSO GLI 
STABILIMENTI TERMALI TOSCANI

Buono da 30 euro da utilizzare presso gli stabilimenti termali di: 
Terme Antica Querciolaia, Terme San Filippo, Terme di Montepulciano, 
Terme di Montecatini, Terme di Equi, Terme Sant’Elena, Terme di Chianciano.

Terme Sant’Elena 
Viale della Libertà, 112 - 53042 Chianciano Terme (Siena)
tel 0578 31141 - fax 0578 31369 - info@termesantelena.it - www.termesantelena.it
Il buono è valido per l’ingresso alle cure termali, per gli abbonamenti alle cure termali nei periodi di apertura delle 
terme e per l’acquisto di confezioni di acqua minerale in bottiglia Sant’Elena e/o Marzia. Sono esclusi dal buono i 
ticket e le pratiche del Servizio Sanitario Nazionale. Non occorre prenotazione per utilizzare il buono.
Il buono è valido fi no al 30 settembre 2012 e nei periodi di apertura dello stabilimento.
Per nessun motivo verrà restituito denaro se la spesa per l’acquisto di servizi è inferiore al valore del buono.

Terme di Equi
Piazza delle Terme, 1 - 54013 Equi Terme (Massa Carrara)
tel. 0585 949300 - info@termediequi.it - www.termediequi.it
Il buono è valido per i trattamenti del centro benessere. Per utilizzare il buono è necessaria la prenotazione, 
verifi cando la disponibilità. 
Il buono è valido fi no al 31 ottobre 2012.

TERME DI TOSCANA

Terme San Filippo
Via San Filippo, 23 - 53023 Bagni San Filippo (Siena)
tel 0577 872982 - info@termesanfi lippo.it - www.termesanfi lippo.com
Il buono è valido per l’ingresso alla piscina termale, per i trattamenti nel centro benessere termale e per i 
programmi benessere comprendenti trattamenti e soggiorno in hotel. Sono esclusi servizi bar, ristorante e 
solo alberghieri. Per utilizzare il buono è necessaria la prenotazione, verifi cando la disponibilità.
Il buono è valido fi no al 1 novembre 2012 nel periodo di apertura del complesso, 
da Pasqua al primo novembre di ogni anno, con esclusione del mese di agosto.

Terme di Montepulciano
Via delle Terme, 46 S. Albino - 53045 Montepulciano (Siena)
tel 0578 7911 – fax 0578 799149 - info@termemontepulciano.it - www.termemontepulciano.it
Il buono è valido per tutti i servizi, compresi i trattamenti al Centro Benessere.
Per utilizzare il buono è necessaria la prenotazione, verifi cando la disponibilità.
Il buono è valido fi no al 1 novembre 2012.



PUNTI COOP NUOVA COLLEZIONE
COLLEZIONA LA SERIE COMPLETA DI P

Saturnia
PORCELLANE DA TAVOLA

Collezione Linea Malaga
MESE OTTOBRE

• Set 3 piatti piani in porcellana bianca Ø 26 cm
• Pirofi la ovale da forno in porcellana bianca 32 cm

MESE NOVEMBRE
• Set 3 piatti fondi in porcellana bianca Ø 23 cm

• Insalatiera in porcellana bianca Ø 19 cm
• Set 3 coppette in porcellana bianca Ø 13,5 cm

MESE DICEMBRE
• Set 3 piatti frutta in porcellana bianca Ø 21 cm

• Insalatiera in porcellana bianca Ø 26 cm
• Sottopiatto in porcellana bianca Ø 31 cm

Caratteristiche generali:
porcellana bianca resistente in lavastoviglie

e in microonde

MADE IN
ITALY

Saturnia risiede fin dal 1966, anno della sua fondazione a Corchiano (VT).
Un’azienda del territorio della Cooperativa... un’azienda VICINO A NOI.

AIUTIAMO L’ECONOMIA DEL NOSTRO TERRITORIO

E 
PO



E
P
E SOCI UNICOOP TIRRENO
PORCELLANE SATURNIA

PRODOTTI IN ESCLUSIVA PER IL MESE DI OTTOBRE
Set 3 piatti piani linea Malaga
• in porcellana bianca ø 26 cm

Pirofi la ovale da forno linea Malaga
• in porcellana bianca ø 32 cm

PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA SATURNIA 6,30 €

200 punti + 2,50 €

PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA SATURNIA 8,90 €

200 punti + 4,00 €

Premi validi esclusivamente nel mese indicato
e disponibili fino ad esaurimento scorte.



APPUNTAMENTO SPECIALE:
SABATO 15 OTTOBRE, DALLE 17 ALLE 19,

CI SCAMBIAMO LE FIGURINE?’

Ti aspettiamo presso i punti vendita di:

...non mancare!

TOSCANA
· Viareggio: Via Santa Maria Goretti - Viareggio (LU)
· Avenza: Piazza Berlinguer 1/A - Avenza (MS)
· Livorno: Via G. Graziani Loc. Porta a Terra - Livorno (LI)
· Cecina: Via Pasubio - Cecina (LI)
· Follonica: Via M. Chirici - Follonica (GR)
· Portoferraio: Via Tesei - Portoferraio (LI)
· Piombino: via Gori - Piombino (LI)
· Venturina: Via Sturzo Venturina (LI)
· Grosseto: Via Inghilterra (GR)
· Ribolla: Via Toscana - Ribolla (GR)
· Vada: Via Poggetto navigatori - Vada (LI)

LAZIO

UMBRIA

· Viterbo: Via C. De Lellis Centro Commerciale Tuscia (VT)
· RM Casilino: Via Casilina 1011 Centro Commerciale  Casilino (RM)
· RM Laurentino: Via Laurentina, km 7 (RM) 
· Guidonia: presso Tiburtino shopping center SS5, Via Tiburtina km 20
· Aprilia: presso  Centro Commerciale Aprilia 2 - SS pontina km44 
· Civitavecchia: Via E. Maroncelli Loc. Boccelle - Civitavecchia (RM)
· Colleferro: Via Casilina km 49 (RM)
· Pomezia: Via del Mare km 18,600 Pomezia (RM)
· Cisterna di Latina: Via Monti Lepini ang. Via Fermi - Cisterna di Latina (LT)
· Genzano: Via Emila Romagna 102 - Genzano (RM)
· Vetralla: S.S. Cassia km 67,300 (VT)

· Amelia: Via I maggio 224 (TR)

lino (RM)

urtina km 20
a km44 
hia (RM)

IL GIRO DEL MONDO
IN 180 FIGURINE



Il Socio Coop che sceglie Linear può risparmiare fi no al 40% sulla RC Auto e 
avere fi no a 2.000 punti Coop in regalo. Nel 2010 Linear ha regalato ai Soci 
più di 80 milioni di punti. E per i Soci  che rinnovano o stipulano 
una polizza Linear, 2 Samsung Galaxy Tab in palio ogni mese, con sim 
CoopVoce e 12 mesi di navigazione Internet gratis con l’offerta Web 1 giga**. 
Scopri sul sito tutte le altre garanzie aggiuntive a prezzo speciale. Unisciti 
alla tribù Linear!

Chiedi un preventivo su www.linear.it/coop
Iniziativa valida solo per le Cooperative aderenti e nel periodo di validità dei rispettivi collezionamenti.

* Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da  nel mese di novembre 2010, sullo 
speciale Assicurazioni Auto. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo presente su www.linear.it, 
sezione le polizze. 

** Sottoscrivi o rinnova una polizza con LINEAR, sul sito www.linear.it/coop potrai verifi care i premi in palio ogni mese e i dettagli 
dell’iniziativa. Leggi il regolamento completo su www.linear.it/coop. Il concorso termina il 31/12/2011. Montepremi pari a 12.618€.

Con Linear 
fi no al 40%* in meno 

sulla RC Auto.

Fino a 2.000 punti 
Coop in regalo.

2 Samsung Galaxy Tab 
in palio ogni mese. 

Puoi 

vincere 2
+

Un anno di 

Internet gratis

Una compagnia di:




